
SETTE ANNI DOPO delle promesse non

mantenute s’è perso il conto. La cerimonia di

giovedì per ricordare le vittime degli attentati

dell’11 settembre si preannuncia in tono mi-

nore. Osama bin La-

den non è stato cattu-

rato, forse manderà

un video. l nuovo rap-

porto di Partnership for a Secu-
re America conclude che nono-
stante due guerre e le leggi di
emergenza volute dalla Casa
Bianca, gli Stati Uniti «restano
pericolosamente vulnerabili ad
attacchi chimici, biologici e nu-
cleari».Perchéilgovernosièop-
posto a inasprire i trattati inter-
nazionali che regolano il com-
mercio delle sostanze ad alto ri-
schio.
L’unica novità è che domani ci
saranno Barack Obama e John
McCain,per una sorta di tregua
nel bel mezzo della campagna
elettorale.
«Eravamo tutti insieme l’11 set-
tembre, non come democratici
o repubblicani, ma come citta-
diniamericani.Neicorridoipie-

ni di fumo, sui gradini di Capi-
tol Hill, alle banche del sangue
e alle veglie, eravamo uniti co-
me una vera famiglia america-
na - recita il comunicato con-
giunto - Sarà un’occasione per
ringraziare i vigili del fuoco, la
polizia e tutte le squadre di
emergenza che con abnegazio-
neesensodeldoverehannoda-
to una prova di grande eroi-
smo. E per ringraziare tutte le
donne e gli uomini che oggi so-
no impegnati a difendere la li-
bertàe la sicurezzache sonosta-
te sotto attacco a New York Ci-
ty, al Pentagono e a Shanksville
in Pennsylvania».
Con singolare tempismo, Bush
ha annunciato il ritiro dall’Iraq
di 8mila truppe su un totale di
158mila.Nel febbraiodelprossi-
mo anno, quando non sarà più
presidente. Per impiegarne
4.500 in Afghanistan. E far cre-
dereche la situazione in Iraq sia
finalmente stabile. Una tattica
che a Barack Obama ricorda il
«missione compiuta» pronun-

ciatocinqueannifadaBushtra-
vestito da aviere. «In assenza di
unatabelladimarciaper il ritiro
dellenostrebrigatedacombatti-
mento - attacca il candidato de-
mocratico - diamo ai leader ira-
cheniunassegnoinbianco.An-
zich costringerli a promuovere
lariconciliazionenazionale.Bu-
sh parla di nuovi successi, ma
continua a ripetere sempre gli
stessi errori».
Michael O’Hanlon, un esperto
disicurezzapressoBrookingsIn-
stitution a Washington, è con-
vinto che le questioni di politi-
ca estera saranno in primo pia-
no nelle ultime settimane della
campagnaelettorale. «Nonper-
ché siano automaticamente le
più importanti, viste le condi-
zionidell’economia.Maperché
sono intrinsecamente legate al-
la sicurezza nazionale, un’area
in cui agli elettori non sfugge il
ruolo centrale giocato dal presi-
dente. E un’area in cui le diffe-
renze tra McCain e Obama so-
no più nette».
Obamasetteannifaeraunsena-
tore nel parlamento statale del-
l’Illinois pressoché sconosciuto
alivellonazionale.Unasettima-
na dopo gli attentati, pubblica
un articolo sul quotidiano di
Chicago Hyde Park Herald, do-
ve afferma che l’attenzione del
governo deve concentrarsi im-
mediatamente nel rafforzare le
misuredi sicurezza,potenziare i

servizi d’intelligence e smantel-
lare leorganizzazionidegliestre-
misti che praticano la distruzio-
ne.Èsoltantoallavigiliadell’oc-
cupazione irachena che prende
posizione in aperto contrasto
con l’amministrazione Bush.
«Unaguerrastupida»,è la lungi-
mirantedefinizionechefapren-
dere ilvoloalla suacarrierapoli-
tica e che molto ha pesato sul-
l’esito delle ultime primarie.
McCain al contrario è stato un
pugnace sostenitore della guer-
ra di Bush: «Gli Stati Uniti han-
noildoverediagiremilitarmen-
te contro il male assoluto del-
l’estremismo islamico, ovun-
que ne percepiscano la minac-
cia». E quindi anche in Iraq.
L’unico contrasto con il presi-
dente riguarda il numero di
truppe da mandare nel Golfo:
McCain ne vorrebbe di più. La
piena sintonia ritorna non ap-
pena Bush decide di aumentare
il contingente americano di
fronte alla violenza esplosa do-
po la caduta di Saddam Hus-
sein.McCainancoraoggisostie-
ne che ritirare le truppe dal-
l’Iraqsarebbecomeservirelavit-
toria ai terroristi su un piatto
d’argento. Da notare che tutti i
servizi d’intelligence al mondo,
americanicompresi,ormaicon-
cordano su un punto: sino a
quando non sono arrivate le
ForzearmateUsa, inIraqalQae-
danon aveva mai messo piede.

UN NUOVO paragrafo si

aggiunge al lunghissimo ca-

pitolo dedicato ai «danni

collaterali» nella guerra infi-

nita in corso in Afghanistan.

Ieri i comandi Nato hanno

spiegato che due civili sono sta-
ti uccisi nella provincia orienta-
le di Khost per un «errato fun-
zionamento» dei dispositivi di
puntamento di uncaccia di im-
precisata nazionalità, probabil-
mente, ma non certamente,
americano. I piloti erano sulle
tracce di una postazione lancia-
razzi dei talebani, ma il missile
lanciato dai caccia è caduto a
2,5 chilometri di distanza, cen-
trando una casa. Due i morti, i
cuinomi si aggiungonoa quelli
di 1100 civili uccisi (da tutti i
combattenti in campo) nel cor-

sodel2008.Perquestaeper tan-
te altre ragioni, la missione in-
ternazionale in Afghanistan sta
vivendo una crisi senza prece-
denti. Ormai anche all’interno
dei comandi è in corso un «ri-
pensamento», i capi hanno
compreso che occorre cambia-
restrada.Ladiffusionedialcuni
video sulla strage del 22 agosto
nella regione di Herat (90 mor-
ti, 60 bambini tra le vittime) ha
costrettoigeneraliacorrereairi-
pari. Il comando Nato, che diri-
ge la missione Isaf della quale
fanno parte anche gli italiani,
ha deciso di rivedere le «rules of
engagement» (regole d’ingag-
gio). Il britannico The Guar-
dian ha scritto che l’obiettivo
deigeneraliè«affinare lediretti-
ve tattiche, dare maggiore chia-
rezza ai comandanti sul terre-
no». Il quotidiano, che ha rac-
colto le confidenze di alcuni uf-
ficiali, spiegache,d’ora inavan-

ti, leperquisizioninellecasedo-
vrannoesserecompiutedamili-
tari e poliziotti afghani, «possi-
bilmente»ottenendoilpermes-
sodei residenti. Intalmodoica-
pi della missione Nato sperano
appunto di ridurre i «danni col-
laterali», cioè l’uccisione di civi-
li nel corso di irruzioni nelle ca-
se.«Si sonoaccortichealcunesi-
tuazionierano“scappatedima-
no”-commentaunufficiale ita-
lianoper lungotempoinAfgha-
nistan - stanno imponendo al-
cuneregoleperchési staguasta-
no il rapportocon lapopolazio-
ne civile. Le perquisizioni deb-

bonoessere fatteconmoltacau-
tela, se i militari entrano in una
casa devono utilizzare sempre
interpreti e farsi accompagnare
dal capo della tribù».
Sulle nuove «regole d’ingag-
gio» non si sa molto di più, ma
l’iniziativa dei generali non sta
attenuando le polemiche sulla
strage di Azizabad del 22 ago-
sto. Gli americani hanno deci-
sodiriaprire l’inchiesta,mainsi-
stono nel ridurre il numero dei
civili uccisi (5-7 contro 90, sti-
madell’Onu). Ieri i sopravvissu-
ti del villaggio hanno detto ad
unreporterdellaReuterscheso-
nopronti a riesumare i cadaveri
dei bambini uccisi dalle bombe
se gli investigatori militari Usa
si recheranno nel villaggio per
accertarelaverità. Il lavorosian-
nuncia difficile anche perché la
guerra afghana è stata ormai
«secretata» dai comandi. I co-
municati spiegano, come è suc-
cesso ieri, che sono morti in
combattimento 23 talebani nel

sudenell’oveste«50sospettiso-
no morti o sono stati feriti nella
provincia meridionale di Uruz-
gan».Ma questi bollettini vitto-
riosi non spiegano perché Bush
haannunciato l’inviodiunbat-
taglionediMarinescherafforze-
rannoloschieramentoamerica-
no in Afghanistan (31mila sol-
dati).
Ciò si spiega solo col fatto che
l’iniziativa dei talebani sta di-
ventando sempre più insidiosa.
Alcuni lodiconoinmodoespli-
cito: «La situazione in Afghani-
stan è grave - sostiene ad esem-
pio Francesc Vendrell, inviato
Ue a Kabul fino a poco tempo
fa - è esattamente come lo era
nel 2001, dobbiamo rivedere la
strategiaconfermando ilnostro
impegno». L’inviato Ue è con-
vinto che «i talebani non si
sconfiggono con le armi, ma
conlapolitica».AlpostodiVen-
drell c’è ora Francesco Sequi,
già ambasciatore d’Italia a Ka-
bul.

L’ex inviato Ue
Vendrell:
dopo 7 anni
di guerra non
è cambiato nulla

■ di Roberto Rezzo / New York

■ di Toni Fontana

■ di Emiliano Dario Esposito

PAKISTAN

Zardari
giura
da presidente

«Colpito da ictus il presidente nordcoreano Kim Jong-il»
La rivelazione dall’intelligence Usa dopo che il dittatore è mancato alla parata per i 60 anni della fondazione dello Stato

Kabul, dopo le stragi la Nato cambia le regole
Troppe vittime civili. Le perquisizioni affidate alle forze locali. Caccia sbaglia obiettivo: uccisi due afghani
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11 settembre, l’America di Bush
a rischio attacco come 7 anni fa
Un rapporto denuncia il fallimento della lotta al terrorismo
Il presidente ritira 8mila soldati dall’Iraq. Obama: troppo poco

Il presidente americano Bush Foto Ap

NEW DELHI Pakistan e Afgha-
nistan insieme nella lotta al ter-
rorismo. Lo hanno ribadito ad
Islamabad il presidente afgha-
noHamidKarzaiequellopachi-
stanoAsifAliZardari,nellacon-
ferenza stampa seguita al giura-
mento con cui quest’ultimo
che ha assunto la prima carica
dello stato islamico. Entrambi i
Paesi hanno dichiarato di com-
battere «lo stesso male» e si so-
no impegnati a trovare una so-
luzione soprattutto nelle zone
di confine, dove si registrano i
maggiori problemi. E il presi-
denteamericanoGeorgeW.Bu-
shnonhavolutomancaredida-
re lasuabenedizioneall’insedia-
mentodiZardarieall’annuncia-
ta collaborazione con Kabul: in
una telefonata gli ha assicurato
«il sostegno totale del governo
americano nell’impegno del
Pakistan contro i terroristi e gli
estremisti».Nellearee tribalipa-
chistane del nordovest del pae-
se, ai confini con l’Afghanistan,
sono entrati negli anni migliaia
di afghani, molti dei quali vici-
nialleposizionidiAlQaedaedi
Bin Laden. Anche per il terrori-
sta saudita si è parlato più volte
dirifugi inPakistan.Gliestremi-
sti hanno trovato in molte tri-
bù locali pachistane, un rifugio
sicuro, dal quale coordinare
operazioni sia in Pakistan che
in Afghanistan, per imporre la
legge islamica nell’area. Zardari
ha detto a Karzai che il Pakistan
intende lavorare con l’Afghani-
stan: «da oggi il mio governo si
occuperà del problema in pro-
spettivaregionale, lavorandoin-
sieme a voi». Per Karzai, che ha
definito Zardari «un amico»,
PakistaneAfghanistansonoco-
me gemelli identici: «È perchè
soffriamo degli stessi problemi
provocati dallo stesso male».

Un ictus, due settimane fa. Pare
sia questo il motivo per cui ieri
Kim Jong-il, 66enne leader del
regime nordcoreano, non fosse
presente alla parata militare per
il 60mo anniversario della fon-
dazione dello Stato. Una festa
imponente quella tenutasi nel-
la grande piazza Kim Il-sung, in
forte contrasto con le pessime
condizioni in cui versa il paese
asiatico. C’erano i principali
esponentidel regime, l’esercito,
centinaia di migliaia di compo-
sti cittadini nordcoreani. Man-
cava, diversamente dalle altre
storiche occasioni del 1998 e
2003, il «Caro Leader» - è così

che la propaganda di regime
chiamaKimJong-il -masoprat-
tutto, cosa piuttosto sospetta, la
coperturamediaticanordcorea-
na dell’evento ne ha completa-
mente messo ai margini la figu-
ra. Fonti dell’intelligence Usa e
sudcoreane parlano di un ictus
che l’avrebbe colpito lo scorso
22 agosto, e a rafforzare queste
voci c’è la notizia di cinque me-
dici cinesi recatisi proprio a fine
agosto in missione a Pyong-
yang«percurareunaltofunzio-
nario nordcoreano» non me-
glio specificato.
Il figlio di Kim Il-sung, al potere
dal 1994, è sempre stata una fi-

gura estremamente controver-
sa. Amante di lussi e dissolutez-
ze, il tenore di vita ne ha mina-
tofindagiovanelostatodi salu-
te.La verità sulle suecondizioni
è uno dei segreti che il regime
ha meglio custodito, in partico-
lare da quando, intorno al
2004, le sue apparizioni in pub-
blicosi sonofattesemprepiùra-
re. «Viene scritto troppo su di
me - sbottò, in una delle sue ra-
redichiarazioni,allo storicover-
tice intercoreano dell'ottobre
2007 - mi sembrano argomenti
da romanzieri, più che da gior-
nalisti». Addirittura è di questi
giorni l’uscita di un libro, scrit-
to dal giapponese Toshimitsu
Shigemura, lacui tesiècheildit-

tatore sarebbe morto a causa
del diabete nel 2003, e stato da
allora sostituito da un sosia.
D’altra parte, non è del tutto da
escluderechequestosuosospet-
to defilarsi dalla vita pubblica -
e la stessa defezione di ieri - sia-
no un modo per non pagare le
responsabilità della crisi corea-
na.Nonostante si sia semprear-
rogato ilmeritodiaverapporta-
to un certo miglioramento eco-
nomico, nel corso della sua dit-
tatura il paese è inesorabilmen-
te scivolato sull’orlo del bara-
tro: almeno due milioni di nor-
dcoreani, nell’ultimo decen-
nio, sono morti di stenti. La ri-
spostapiùconcretadelgoverno
di Pyongyang alla crisi è stata

concedere alla comunità inter-
nazionaleun lento disarmonu-
cleareequalcheprogressoinfat-
to di diritti umani per ottenere
aiuti umanitari. «Potrebbe aver
disertato la parata per evitare
problemi - sostiene Shunji Hi-
raiwa, professore dell’Universi-
tà giapponese di Shizuoka - Gli
aiuti internazionali sono sem-
pre meno e lo scontento è for-
te».Restapiùaccreditata l’ipote-
sidiunictus:nonsarebbe lapri-
mavoltacheunregime,perpre-
servarsi,nascondesse lamorteo
l’agonia della sua figura chiave.
La successione di Kim è, tra l'al-
tro,problematica: il primogeni-
to è stato allontanato per le sue
idee «progressiste».

Denominazione e forma giuridica: Banca di Bologna Credito Cooperativo Società Cooperativa

Sede legale e amministrativa: Piazza Galvani, 4  40124 Bologna

Capitale Sociale al 31/12/07 € 47.204.279,00

Iscritta all’Albo delle Banche al n.8883 e Capogruppo del  

Gruppo Bancario Banca di Bologna iscritto all’Albo dei Gruppi Bancari al n.8883.

Numero di iscrizione al Registro delle imprese e Codice Fiscale n. 00415760370 

– Partita IVA 04226560375 Aderente al Fondo di garanzia dei Depositanti del Credito Cooperativo

AVVISO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE

DEL PROSPETTO DI BASE RELATIVO AL PROGRAMMA DI

OFFERTA DI PRESTITI OBBLIGAZIONARI DENOMINATI

“OBBLIGAZIONI BANCA DI BOLOGNA A TASSO FISSO”

“OBBLIGAZIONI BANCA DI BOLOGNA A TASSO VARIABILE”

“OBBLIGAZIONI BANCA DI BOLOGNA STEP UP/STEP DOWN”
L’adempimento di pubblicazione dei Prospetti di Base non comporta alcun giudizio della

CONSOB sull’opportunità degli investimenti proposti e sul merito dei dati e delle noti-

zie agli stessi relativi.

1. Emittente

L’Emittente è la Banca di Bologna Credito Cooperativo Società Cooperativa, società

costituita ai sensi del diritto italiano nella forma di società cooperativa, con sede legale e

amministrativa in Bologna, Piazza Galvani 4 ed iscritta al Registro delle Imprese di

Bologna al n. 00415760370. L’emittente agirà anche quale collocatore unico. 

2. Tipo e ammontare degli strumenti finanziari oggetto del programma di emissione

Nell’ambito degli specifici Programmi di emissione, l’Emittente offrirà obbligazioni a

tasso fisso, a tasso variabile, step up/step down, aventi le caratteristiche indicate nelle

relative Note Informative. L’ammontare delle Obbligazioni nonché il calendario dell’of-

ferta saranno indicati nelle Condizioni Definitive relative a ciascuna offerta.

3. Pubblicazione

La Consob ha autorizzato la pubblicazione del Prospetto di Base con proprio provvedi-

mento n. 8079824 del 27 agosto 2008. In data 8 settembre 2008 l’Emittente ha deposi-

tato presso la Consob il Prospetto di Base relativo ai Programmi di emissione sopra indi-

cati. Il Prospetto di Base è costituito dalla Nota di Sintesi che riassume le caratteristiche

dell’Emittente e degli strumenti finanziari, dal Documento di Registrazione che contie-

ne informazioni sull’Emittente, dalle Note Informative sugli strumenti finanziari e dalle

Condizioni Definitive che contengono informazioni relative a ciascuna serie di emissio-

ni di Obbligazioni. Il Prospetto di Base nonché le Condizioni Definitive relative alle sin-

gole emissioni saranno disponibili sul sito internet dell’Emittente

www.bancadibologna.it. L’investitore potrà richiedere copia gratuita del Prospetto di

base e delle Condizioni Definitive presso la sede legale dell’Emittente in Piazza Galvani

4, 40124 Bologna, nonchè presso tutte le filiali.

12
mercoledì 10 settembre 2008


